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Sono trascorsi alcuni anni dalla stampa della prima copia del libro. Gli as-
setti socio economici delle nazioni sono sotto pressione con continuità e, a
ondate sempre più frequenti, eventi di varia natura pongono condizioni di
contesto difficili da capire e da interpretare. Nella sostanza l’operare nella
vita quotidiana e nelle attività d’azienda è diventato complesso oltreché,
per propria caratteristica, complicato. Le scelte, le decisioni, le azioni ope-
rative, sono particolarmente sofferte sia nei contesti a maggiore stabilità e
ripetitività, i processi, sia nei contesti a maggiore variabilità, i progetti.

In origine, quando questa pubblicazione venne concepita si voleva pro-
porre un testo concreto e al contempo semplice da comprendere per aiu-
tare le persone e le aziende ad avvicinarsi al tema di come organizzare e
gestire un progetto, nella convinzione che la conoscenza e le capacità ad
essa correlate sulla materia fossero ancora troppo poco diffuse. L’idea era
che nelle attività aziendali il normale svolgimento dei processi standardiz-
zati e regolati per creare efficienza dovesse cedere spazi crescenti alle atti-
vità di generazione e realizzazione del cambiamento e dell’innovazione e
che il project management potesse essere l’approccio corretto per concre-
tizzare questa prospettiva. 

Un’idea quindi che affiancava un metodo specifico, il project manage-
ment, per un dominio specifico, il progetto, ad un altro dominio, il proces-
so, da tempo oggetto di progettazione e miglioramento da parte delle
aziende. L’intenzione non era proporre un metodo innovativo: il project
management ha una letteratura vastissima da almeno cinquanta anni; tut-
tavia ci ripromettevamo di facilitarne la diffusione nelle competenze delle
persone la cui missione è raggiungere nuovi obiettivi, grandi o piccoli che
siano.
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Oggi questa idea non solo si è rafforzata (le conoscenze sui progetti
non sono ancora bagaglio culturale dei più), ma è integrata da una secon-
da prospettiva: conoscenze e capacità di project management sono la con-
dizione per la sopravvivenza delle aziende e per la generazione di sviluppo
di innovazione in assoluto (il progetto) e in termini relativi (il processo). I
processi non possono rimanere stabili per periodi di tempo lungo; ogni ri-
chiesta di personalizzazione di un prodotto o di un servizio crea una situa-
zione di micro progetto; nessun tipo di azienda, in settori privati e pubbli-
ci, profit e non profit, può permettersi di rimanere stabile nella routine.
Se a questo aggiungiamo che non è molto difficile prevedere anni prossi-
mi di cambiamento importante nell’essenza delle missioni delle aziende,
nei loro assetti organizzativi, nella proposizione di prodotti e servizi, divie-
ne abbastanza spontaneo pensare che senza queste competenze e senza
persone che le possiedono sarà difficile che ciò si realizzi.

Ecco perché la nostra opera, frutto di uno sforzo collettivo, mantiene la
sua validità e si propone ancora come strumento utile sotto vari punti di
vista: 

– per capire lo spirito con cui affrontare le novità;
– per strutturare le azioni necessarie alla realizzazione efficace del cam-

biamento;
– per impostare e gestire il progetto considerando che sono le persone

che fanno la differenza e che le performance dipendono da come si
trattano le persone;

– per conoscere ed utilizzare gli strumenti tecnici del project manage-
ment in modo appropriato, così che l’efficacia del progetto sia accom-
pagnata dalla efficienza dei suoi processi e dal non spreco di persone,
tempo e denaro;

– per capire che un singolo progetto è un elemento di un sistema più am-
pio nel quale più progetti e processi debbono essere equilibratamente
gestiti.

Con questa visione, e a nome di tutto il team del nostro progetto, vi dia-
mo il benvenuto nel mondo dei progetti: fare il capo progetto è forse uno
dei mestieri più belli al mondo; ottenere un risultato in modo trasparente,
con le persone con cui si è lavorato soddisfatte, e con la convinzione di
avere sfruttato adeguatamente la propria cassetta degli attrezzi è ancora
più stimolante e appagante. 

Milano, ottobre 2012
Enzo Baglieri e Alfredo Biffi

X Ù organizzare e gestire progetti



Ed eccoci alla seconda edizione di questo libro! Gli autori e l’editore ne so-
no orgogliosi perché ciò significa aver centrato l’obiettivo di offrire, a chi si
trova a dover organizzare il lavoro degli altri nel tipico caos organizzativo
dei momenti di innovazione, (cercando di tutelare la propria e l’altrui sa-
lute fisica e mentale), uno strumento volto a individuare soluzioni prati-
che e risposte a bisogni e dinamiche comportamentali.

Che cosa c’è di nuovo rispetto all’edizione precedente? Innanzitutto
due capitoli, sui fattori di rischio e sulla qualità nel progetto, completa-
mente nuovi, ma pensati e scritti in modo integrato al resto del testo. A ciò
si aggiunge un’approfondita revisione di alcuni capitoli (capitoli 2, 4, 6, 7,
10) al fine di  aggiornare la parte strumentale della “cassetta degli attrezzi”
del team di progetto e di completare le conoscenze essenziali relative al-
l’organizzazione e alla gestione del lavoro di team.

Nessuna novità particolare, invece, in merito alla presentazione del li-
bro! Abbiamo deciso, pur con le necessarie brevi integrazioni, di mantene-
re la logica e i contenuti dell’edizione precedente: gli apprezzamenti rice-
vuti da più parti per il modo con cui si era introdotto il testo ci hanno con-
vinto a mantenere tale introduzione, contestualmente alla convinzione
che il project management non è poi una logica organizzativa così innova-
tiva in sé, ma che a farne elemento di novità sia soprattutto la diffusione
della sua conoscenza tra le persone e nelle aziende! Le parole seguenti
pertanto rimandano al 25 marzo 1999 … 

... C’erano molti modi per introdurvi a questo libro: narrare la storia del
progetto, le origini del libro, il primo corso della SDA sul project manage-
ment, i casi e le prime note didattiche sull’argomento, gli aneddoti dei par-
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